
T
orna la «voce del silenzio». An-
drea Bocelli, il toscano da 60 mi-
lioni di dischi nel mondo (18 so-
lo per Romanza), dà alle stampe
lasuaprimaveraantologiadisuc-
cessi. All'Hotel de Russie di Ro-
ma, alla presenza di Caterina Ca-
selli, ha presentato Vivere - The
Best of Andrea Bocelli, in vendita
daoggi suetichettaSugaredal29
ottobre in 49 paesi del mondo.
Nella track list tutti i più grandi
successidel tenorechehafatto in-
namorare l'America ed il mondo
(«ma ho ancora paura dell'ae-
reo»). Da Il mare calmo della sera a
Con te partirò passando per Ro-
manza e Vivo per lei. Tre gli inedi-
ti: A te (scritto da Andrea) è pro-
dottodaHumbertoGaticaeWal-
ter Afanasieff insieme a Tony Re-
nis; Io ci sarò firmata Finardi, pro-
dotta da David Foster con Lang

Lang al pianoforte; e Bellissime
Stelle di Pacifico. Nell'album an-

che la rielaborazione di La voce
delsilenzio (scritta fraglialtridaFi-
nardi e da Gerardina Trovato) e
Dare to live (Vivere) in duetto con
LauraPausini.ThePrayerèesegui-
taaduevociconCelineDion.Bo-
celli si èesibito ieriper laFestadel
Cinema di Roma. Nel 2008 sarà
la volta della Carmen al teatro
dell'Opera di Roma. A febbraio il
dvd sul concerto di Lajatico, pae-
sedellatoscanadoveAndreaèna-
to. «Oggi - dice Bocelli - è compli-
cato trovare belle canzoni. Per

questo negli album ci sono sem-
pre pochi inediti».
Crisi di creatività?
«Oggi si sente troppa musica in
giro. La musica è terapeutica. Se
la senti ovunque, in bagno, in
ascensore, perde questo compi-
to. Oggi poi le canzoni sono mo-
notone: due strofe, inciso, una
strofa, inciso. Nelle colonne so-
nore dei film c'è più libertà. Io so-
no ancora un grosso acquirente
di cd».
Cosa compra?

«Musica classica. Ora ho iniziato
a comprare dischi italiani anni

60».
Nell'album c’è «Io ci sarò», la
canzone che tocca il tema
dell'affidamento.
«Tratta di una battaglia politica
che ho fatto e che continuo a so-
stenere. Ci vuole una nuova leg-
ge per l'affidamento dei figli e su
questoargomentomibatteròan-
cora. Vivo questa esperienza
ogni giorno sulla mia pelle».
Ripropone «La voce del
silenzio». Cos'è per lei il
silenzio?
«Il silenziohaunruoloimportan-
tenellamiavita. Scandisce lemie
giornate. Neri camerini, nelle
stanzed'albergo.Avolteperò, si è
costretti al silenzio.Utilizzando il
silenzio le cose si capiscono me-
glio».
«Romanza» era un album di
canzoni edite e ha venduto 18
milioni di copie. Duro
ripetersi.
«È una responsabilità che mi
prendo con serenità. Un disco è
sempre una bella sfida, la vita è
un rischio di per sé».
È il suo primo disco dopo la
morte di Luciano Pavarotti.
«Quella di Pavarotti è una storia
irripetibile. Oggi ci sono tantissi-
me belle voci al mondo, vanno
valorizzate meglio. Ogni cantan-
te, diceva un mio maestro, deve
confrontarsicon50interpretidel
passato».
Lei da giovane non voleva fare
il cantante d'opera.
«Sì, da bambino sognavo di di-
ventareuncantautore.Volevoes-
sere come Concato, Daniele, De
Gregori, Cocciante».
Lei è cattolico.
«Per me il Santo Padre è un pun-
to di riferimento. Wojtyla come
Ratzinger. Fra i personaggi mon-
dialimicolpiscePutin.Asuomo-
do è magnetico. Quando penso
alKgbmivieneinmenteil suovi-
so».

Andrea Bocelli: con «Vivere» ripartirò

D
eborahKerr, indimentica-
bile attrice, icona di don-
na composta ma assedia-

ta dalle passioni, ora suora, ora
moglie adultera, ora reginetta…
È morta nel Suffolk all’età di 86
anni,dopounalungadegenzain-
sidiata dal Parkinson. La signora
Kerr apparteneva a quella casta
di attrici che, forse per la loro ori-
gine britannica, avevano qualco-
sa di più e di diverso dalle colle-
ghe hollywoodiane. Passerà alla
storia,comegià leagenziehanno
conclamato,per il focosoe famo-
so bacio dato a Burt Lancaster in
Da qui all'eternità. Era il 1953,

Kerr aveva già una signora carrie-
raalle spalle, ma, si sa, gli scanda-
lidannocelebritàe gloria imperi-
tura. Quel costume da bagno
tropposuccintoequelbaciofoco-
so fecero scaldare le penne, infu-
riare i moralisti e innalzare il gos-
sip, che voleva la dolce Kerr (spo-
sata) in una relazione scabrosa
con il bel Lancaster. Colpa della
morale morbosa di allora, a cui,
forse, la Kerr aveva prestato il
fiancoperquelle suepartididon-
na sensuale e castigata. E, allora,
cosadiredellasuorainNarcisoNe-
ro di Michael Powell? Kerr era la
superiora, madre Clodah, inten-

ta a gestire un convento nell'Hi-
malaiaeasedareletentazionidel-
lacarne.Ancoraunapartedi suo-
ra (monaca) l’ebbe, ma molti an-
ni dopo, in L’anima e la carne,
quando fu abbandonata da John
Huston con Robert Mitchum in
un'isola deserta. Ma Deborah
Kerr non apprezzò sempre i ruoli
cheHollywoodleproponeva,co-
me non amò molto i film stori-
co-epici che all'inizio degli anni
quaranta le diedero celebrità, da
LeminierediReSalomoneaQuova-
dis? e Giulio Cesare.
Dioriginescozzese,nataaHelen-
sburgh il 30 settembre 1921, De-
borah Jane Kerr Trimmer ebbe
unaformazioneclassica, fecepar-

ti in opere shakesperiane e fu no-
tata dal regista Robert Atkins che
la introdussenelcinema.Mail ci-
nemanonlefuriconoscente.De-
borah Kerr ha un triste primato
perun'attrice: ricevette6candida-
tureall'Oscarmanonnevinsene-
anche una, tranne l’omaggio tar-
divo alla carriera nel 1994. Il pre-
mio più alto fu il Golden Globe
per Il Re ed io, commedia musica-
le con Yul Brinner, che la volle a
tutti i costiKerral suofianco,sep-
purlesuecanzonifuronodoppia-
te da Marni Nixon. Il Giardino in-
diano del 1985 segnò la fine della
sua carriera cinematografica, ini-
ziatanel ’40 con Contrabbando in
una parte che poi le fu tagliata.

U
n doppio disco dal vivo
con orchestra sinfonica
disettantanoveelemen-

ti. Già disco d’oro a una setti-
mana dalla pubblicazione.
Nella lunga storia dei Noma-
di, forse, mancava proprio
questa ciliegina sulla torta.
Beppe Carletti, leader della
band emiliana, sprizza felicità
e orgoglio da ogni poro: «Un
bel punto d’arrivo, siamo gli
unici in Italia. E anche all’este-
ro ci sono riusciti solo dei su-
perbig come Pink Floyd, Deep
Purple e Metallica. È un sogno
covato nel tempo, che d’un
tratto diventa realtà».
Una scintilla scoccata un paio
d'anni fa sul palco dell’Ari-
ston, quando l’amalgama fra
rock padano e orchestra sinfo-
nica piacque a più livelli. Allo-
ra a dirigere gli archi festivalie-
ri c’era Bruno Santori, mae-
stro diviso fra musica colta e

pop (negli anni 70 militava
nei Daniel Santacruz Ensem-
ble), che ritroviamo anche in
questo Nomadi & Omnia Sym-
phony Orchestra, registrato live
a Brescia lo scorso aprile.
Nei due cd in vendita a prezzo
speciale (per i fan c’è pure una
versione con dvd) ritroviamo
unatrentinadiclassicidell’im-
menso repertorio «nomade»,
daglianni60aoggi, tracui set-
te scritti da Francesco Gucci-
ni. «Lui è la nostra storia, sia-
mo cresciuti insieme. E oggi
quando risento Auschwitz con
la sottolineatura d'archi mi
viene la pelle d’oca: è il mo-
mento più toccante del di-
sco».
Tanti i titoli importanti: Can-
zone per un’amica, Ophelia, Noi
non ci saremo, l’immancabile
Io vagabondo sino a prove più
recenti come Dove si va e Io vo-
glio vivere, con un approccio

che ha privilegiato l’esaltazio-
ne della melodia e l'affiata-
mento umano e artistico. Ci
sonoanchedue inediti:Civuo-
le un senso è una tipica ballata
alla Nomadi, dal messaggio
positivo.«Contuttaquestane-
gatività in giro, meglio offrire
un po’ di speranza: bisogna
trovare un senso al nostro vi-
vere quotidiano, guardandoci
dentro e uscendo dai nostri
confini».
La mia terra parte, invece, da
una storia di immigrazione e
diventa metafora delle tante

svoltee ripartenze nella vitadi
ognuno di noi. Finalmente
sdoganati da Sanremo (dove
nel2006hannovintonellaca-
tegoria Gruppi), i Nomadi la-
mentano il disinteresse dei

grossi network radiofonici:
«Diconochenonsiamonel lo-
ro target,mapoisento lamusi-
ca che passano e penso che i
dj dovrebbero vergognarsi.
Per fortuna ci sono leemitten-

ti locali che ci sostengono».
Intanto la band sta per riparti-
re in tour: ilnuovogirodicon-
certi comincerà l’11 novem-
bredaMontepulciano aconti-
nuerà fino a Capodanno.

■ Oggi e domani si tengono le
semifinali e la finale del «Biella
Festival», manifestazione per
musica indipendente italiana
per cantanti che presentano
brani ineditiorganizzatadall'as-
sociazione Anniverdi insieme
alla trasmissione di Radio 1 De-
mo. Come ospiti arrivano An-
dreaMingardi,ClaudioLolli ac-
compagnato dal sax di Nicola
Alesini. Tutto al Teatro sociale
Villani,apartiredalle21.Doma-
ni pomeriggio nel borgo del Ri-
cettodiCandelo, il festivalacco-
glieunconvegnopromossodal-
la Siae su «Cantautori in Italia
cantautori in Europa».

«La musica è
terapeutica ma
se la senti pure
in ascensore e
in bagno perde
il suo compito»

«“Io ci sarò” è
sull’affidamento
dei figli: tema
che vivo e su
cui serve una
nuova legge»

«Le grosse radio
ci snobbano
Ma dovrebbero
vergognarsi per
la musica
che passano»

■ di Lucio Palazzo

■ / Firenze

■ di Dario Zonta

■ di Diego Perugini

IL CD Bocelli presen-

ta la sua prima antolo-

gia dei successi che

gli hanno fatto con-

quistare 60 milioni di

dischi nel mondo. Un

«the best of», dove è

immancabile «Con te

partirò», «Romanza»,

ma anche tre inediti

Q
uelgrandestoricoenarra-
tore del Mediterraneo
che è stato Braudel avreb-

be di sicuro drizzato le orecchie,
se una di queste sere transitava
dalle parti dell’auditorium Flog
diFirenze.Lui, ricostruzionistori-
che alla mano, dimostrò come i
paesiaffacciati suquestomare vi-
vano l’uno dell’altro, innervino
leproprieculture dello scambioe
del reciproco influenzarsi, in
ogni aspetto della vita, dalla quo-
tidianità ai miti religiosi. Tirar su
barriere, tra queste sponde, equi-
vale come minimo a tirar su mu-
ri dentro noi stessi. Nella sala fio-
rentina uno come Braudel avreb-
be constatato che la sua lezione,
in musica, è stata appresa e assor-
bita. Non scopiazzata.
Nel centro voluto dagli operai
delle Officine Galileo, per il festi-
val «Musica dei popoli» 2007 il
12 ottobre suonava la Tangeri
Cafè Orchestra diretta dall’istrio-
nico violinista e cantante Jamal
Ouassini: la formazione si porta
il Marocco come provenienza
identificata, tuttavia è un timbro
incompleto poiché comprende
chitarra e cantante dell’Andalu-
sia, contrabbassista e tamburello
a firmadimusicisti italiani, sono-
ritàche incrocianoMaghreb,An-
dalusia appunto, Italia del sud,
echi jazz. Martedì 16 suonava il
gruppo del virtuoso di oud (un
parente del liuto) Naseer Sham-
ma, formazione irachena ed egi-
ziana che rielabora la classicità
mediorientale con violini, vio-
loncello e contrabbasso. Un con-
certo strumentale che sognava
d’amori passionali, vagheggiava
diuna «Baghdad al mattino» che
rimandaa un’altra era, non quel-
la odierna di autobombe, bombe
e morti quotidiani. Entrambi i
concerti inoltre vedevano, sedu-
ti, calmi e assorti, veri virtuosidel
kanun, affascinante strumento a
cordedapizzicarearrivato inGre-
cia, nell’Europa orientale. Ed è
stato non sorprendente quanto
evocativo ritrovare, nel passag-
giodaunconcertoall’altro,umo-
riedechicomuni.Nelleditaenel-
la voce di Jamal Ouassini soprat-
tutto, ilqualehaunacomunicati-
vaestrosae vivendo in Italia sidi-
strica benissimo con l’italiano, e
nella Tangeri Cafè Orchestra. Ed
era cosa felice ravvisare l’intendo
didarnuovonerboasonorità im-
parentate tra loroconbraniorigi-
nali. Un paragone che può aiuta-
reacapirecomequestaondadol-
ce si sia propagata e non sia isola-
ta? Il caso - ovviamente unico -
dell’Orchestra di piazza Vittorio.
Anche lì come nella Tangeri Cafè
Orchestra: parte da una città e
canta il mondo.
Musicadeipopoli2007,dedicato
a «Bande e orchestre dell’altro
mondo»(titoloimproprio,èque-
stonostro nostro mondo),prose-
gue fino al 27 ottobre. www.mu-
sicadeipopoli.com
 stefano miliani

LUTTI Aveva 86 anni l’attrice che fece scandalo con Lancaster nel film «Da qui all’eternità»

Deborah Kerr, il bacio a Burt non si scorda mai

CD Appena uscito è disco d’oro il doppio cd antologico del gruppo registrato con la Omnia Symphony Orchestra. Ne parla Beppe Carletti

I Nomadi a misura di orchestra. Ma non di radio
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